Comunicato stampa

La produzione industriale astigiana è aumentata del 4,2%, trascinata dai buoni risultati dell’industria meccanica e del settore chimico e della plastica – Cresce il mercato estero – Migliora l’occupazione

Sono stati elaborati i dati rilevati dall’indagine congiunturale sull’industria astigiana per il periodo gennaio-marzo 2007, condotta su un campione di 95 imprese.

In provincia di Asti, dopo un 2006 nel complesso positivo, nel 1° trimestre 2007, il settore manifatturiero ha accelerato i rimi produttivi portando a + 4,2% la variazione della produzione rispetto al 1° trimestre 2006. Tale variazione supera nettamente quella complessiva nazionale dello 0,9% e si colloca lievemente al di sopra di quella media regionale pari a +3,9%.

Il dato astigiano si allinea a quello delle province limitrofe di Alessandria, Cuneo e Torino, è superiore all’incremento produttivo del Verbano (+2,4%), di Novara (+1,6%) e di Biella (+0,5%) ed è inferiore solo a quello del vercellese (+6,8%).

Il trend di crescita non si è manifestato in tutti i comparti industriali. L’andamento del settore meccanico è stato decisamente positivo (+11,4%), seguito dal settore chimico e della gomma (+7,1%).

E’ andata meno bene per il settore alimentare che, con una flessione del 2,1%, risente di un calo generalizzato dei consumi.

Gli altri settori, comprendenti l’industria vetraria, dei materiali da costruzione, il legno ed i mobili,  la carta ed il tessile-abbigliamento, denunciano, complessivamente, una variazione media positiva del 5%, interrompendo una serie negativa che si protraeva da tre trimestre consecutivi.

Le aziende più piccole, quelle comprese da 10 a 49 addetti, con una crescita del 6%, evidenziano un consolidamento dei buoni risultati raggiunti nel corso del 2006. E’ invece più discontinuo l’andamento delle imprese con oltre 49 addetti, per quanto, nel 1° trimestre 2007, si rilevi un variazione positiva sia per le aziende da 50 a 249 addetti (+2,7%), sia per quelle con oltre 250 addetti (+5,6%).

In termini di grado medio di utilizzazione degli impianti la situazione appare migliore di un anno fa per un punto percentuale: 76% contro il 75% del 1° trimestre 2006.

E’ inoltre decisamente migliorato il rapporto delle vendite all’estero sul totale del fatturato passato dal 30,6% del periodo gennaio-marzo 2006 al 35,1% del periodo in esame.

La spinta alla ripresa proveniente dai mercati esteri è confermata dalla crescita del 7,3% degli ordinativi  rispetto al trimestre precedente. 

Il mercato interno, in rallentamento nei primi tre mesi del 2007 (-6,5%), aveva però dato evidenti segnali di recupero negli ultimi tre mesi del 2006 (+33,8%). 

E’ confortante anche l’andamento dell’occupazione che denuncia un incremento dello 0,8% rispetto al trimestre precedente.

Il giudizi sulle prospettive future indicano il prevalere di opinioni di stazionarietà: il 50% degli intervistati ritiene di mantenere invariati i livelli produttivi, a fronte del 31% che prevede crescita ed il 19% che si aspetta invece una diminuzione.

La cautela degli imprenditori sembra provenire dal perdurare di una situazione di stallo della domanda interna, giudicata stazionaria dal 41% degli intervistati e prevista in evoluzione solo dal 30% delle imprese.

Anche in merito alla domanda estera predominano coloro che prevedono stazionarietà (52%), ma gli ottimisti (28%) prevalgono sui pessimisti (20%). 
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